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La bocciatura in Commissione Giustizia della Camera del progetto di legge Concia sulle

“norme per il contrasto dell’omofobia e transfobia” ha suscitato – come era facilmente

prevedibile – un’ondata di polemiche con accuse di inciviltà e barbarie contro i deputati

di Pdl, Lega e Udc che hanno votato contro. Li si accusa di favorire la discriminazione

degli omosessuali e dei transessuali, ma in realtà se andiamo a vedere il testo del

progetto di legge comprendiamo che con la discriminazione contro gli omosessuali non

c’entra un bel nulla.

Cosa significa infatti discriminare? Creare una differenza o una distinzione, ci dice

un comune dizionario di italiano. In questo caso si tratterebbe di creare una disparità di

trattamento ingiustificata a causa di alcune caratteristiche fisiche, sociali, politiche,

culturali, economiche e via dicendo. 

Cosa propone invece il progetto di legge Concia? Esso è composto di soli due

articoli, che aggiungono altrettanti commi a due articoli del codice penale: in pratica, la

punizione di un’offesa o una violenza è aggravata se la vittima è un omosessuale o

transessuale, e le eventuali attenuanti vengono cancellate; inoltre per chi commette

reati di questo genere, in caso di sospensione della pena è previsto un lavoro di

pubblica utilità presso associazioni di gay.

In altre parole, chi si è opposto al progetto di legge non ha avallato norme che

rendono le persone omosessuali più vulnerabili o meno protette, semplicemente ha

valutato che – dal punto di vista di chi è vittima di violenze o offese - le persone

omosessuali sono come quelle eterosessuali. Se le parole hanno un senso è chi vuole
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questa legge che intende introdurre una discriminazione a vantaggio delle persone

omosessuali. Peraltro è anche difficile considerare quella omosessuale una minoranza

indifesa quando la lobby gay è tra le più potenti e influenti in tutto il mondo occidentale

e nelle istituzioni internazionali.

Quindi perché tutto questo scandalo?

Probabilmente perché, non per le persone omosessuali in quanto tali ma per il

movimento organizzato di gay e lesbiche, questo tipo di legge non è un obiettivo in sé

ma solo un passo verso obiettivi più ambiziosi. Scorrendo i programmi e le strategie dei

gruppi organizzati di gay, lesbiche, bisex e trans – vedi ad esempio l’International Gay

and Lesbian Association (Ilga) – si comprende che quella che si sta operando è una vera

e propria rivoluzione antropologica, dove viene cancellato l’ordine naturale a favore di

scelte culturali e personali. In altre parole non esisterebbero più maschio e femmina,

come unici generi assegnati dalla natura, ma una serie di orientamenti sessuali –

maschio, femmina, trans, omosex, lesbiche, travestiti, bisex e scusate se ne

dimentichiamo qualcuno – che ognuno può scegliere liberamente e anche cambiare nel

corso della vita. Cancellata ogni oggettività, tutto è soggettivo e relativo. Escluso il diritto

di discutere questo approccio.

Ed è per questo che si assiste a una crescente aggressività dei movimenti gay –

non delle persone omosessuali – nei confronti di chi non si adegua a questo pensiero

politicamente corretto: intimidazioni, denunce, linciaggi verbali come quelli a cui stiamo

assistendo in queste ore contro chiunque sia di intralcio al progredire della strategia gay.

E’ questo che dovrebbe allarmare prima di tutto. 


